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Concetti Chiave su Suoni,
Intonazione e Comunicazione
Funzionale
Sviluppo del Suono
Il passaggio dalle vocalizzazioni semplici al linguaggio
significativo segue una sequenza evolutiva naturale,
che parte da suoni di base sempre più complessi e
intenzionali.

Schemi di Intonazione
Le variazioni di tonalità, ritmo e intensità aggiungono
significato alle vocalizzazioni, permettendo di
esprimere emozioni, domande, affermazioni e altre
funzioni comunicative ancor prima che le parole siano
del tutto formate.

Comunicazione Funzionale
L'obiettivo ultimo è che il bambino usi le proprie
vocalizzazioni in modo intenzionale per richiedere,
commentare, salutare, protestare e interagire
socialmente in contesti diversi e con interlocutori
diversi.

Approccio Naturalistico
Inserire le opportunità di apprendimento all'interno di
attività quotidiane significative aumenta la motivazione
e favorisce la generalizzazione delle abilità
comunicative a contesti reali.

Suoni di Base

Suoni Diversificati

Schemi di Intonazione

Approssimazioni di Parole



Vocal 1M: Produzione Naturale di
Suoni Semplici in Situazioni
Quotidiane

Criterio di Padronanza Durante sessioni naturalistiche (≈50–70 min), il bambino
produce suoni con intento comunicativo in momenti diversi,
escludendo le stereotipie.

Obiettivo del Programma Stabilire l'associazione "suono prodotto → conseguenza
sociale", costruendo il ponte verso il linguaggio funzionale.

Stimolo Discriminativo (SD) Casa: accendere/spegnere una torcia vicino al viso del
bambino (alternanza luce/buio). Il terapista commenta a voce
bassa "guarda…" e fa una pausa, attendendo una qualunque
vocalizzazione.

Clinica: tenere una girandola vicino a un piccolo ventilatore;
quando inizia a girare, l'adulto mostra anticipazione con il
viso e attende dei suoni.

Interazione sociale: lasciar cadere una calamita da
frigorifero su una lavagna bianca per produrre un leggero
"clac"; guardare il bambino con sorpresa silenziosa.

Comportamento Bersaglio Suoni semplici ("ah", "mm", "eh") prodotti in relazione al
contesto/all'attenzione.

Errore Comune e Gestione Se il bambino si limita a osservare, applicare time delay e
modeling silenzioso (leggera apertura della bocca/articolazione
esagerata), seguito da un echoic prompt minimo ("ah…") e da
un rinforzo immediato per il tentativo.

Variante di Insegnamento Incidental teaching – lasciare un braccialetto luminoso
parzialmente nascosto; appena il bambino mostra interesse
visivo, mantenere un'attesa silenziosa e rinforzare qualunque
suono indichi coinvolgimento.

• 

• 

• 



Vocal 2M: Ampliamento della
Varietà di Suoni nell'Arco della
Giornata

Criterio di Padronanza Produce una varietà di suoni distinti (≈7–9 tipi) all'interno di una
sessione, mostrando piccole differenze in ritmo/altezza.

Obiettivo del Programma Ampliare il repertorio fonetico per preparare le approssimazioni
sillabiche.

Stimolo Discriminativo (SD) Scuola: aprire/chiudere lentamente la cerniera di un astuccio
("zz…"), fermandosi a metà per incoraggiare la
vocalizzazione del bambino.

Clinica: staccare lentamente delle strisce di velcro ("trr…"),
alternando rapido/lento per indurre variazione.

Ambiente quotidiano: attivare un breve timer da cucina
("pling"), poi guardare e attendere suoni diversi in risposta.

Comportamento Bersaglio Produzioni vocali variate (cambio di vocali/consonanti, ritmo o
altezza).

Errore Comune e Gestione Se il bambino ripete un solo suono, applicare il rinforzo
differenziale della variabilità (rinforzare solo quando viene
prodotto un suono nuovo e distinto).

Variante di Insegnamento Auditory chaining – l'adulto produce una tripletta di suoni (es.
"ah… eh… oh…"), si ferma strategicamente e attende che il
bambino ne aggiunga un quarto, rinforzando la novità.

Suoni Texturati
Usare cerniere, velcro e altri
materiali che producono suoni
caratteristici per stimolare
imitazione e variazione vocale.

Risposte a Tempo
Timer da cucina e altri
dispositivi con suoni netti
creano anticipazione e
incoraggiano le risposte vocali.

Schemi Sonori
Creare schemi di suoni che il
bambino può completare,
promuovendo flessibilità e
creatività vocale.

• 

• 
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Vocal 3M: Produzione di Suoni
Diversi con Variazioni di
Intonazione

Criterio di Padronanza Produce ≈10–12 suoni con chiara variazione di intensità, durata
e melodia all'interno di una sessione.

Obiettivo del Programma Avvicinarsi alla musicalità del parlato, rendendo le
vocalizzazioni più naturali ed espressive.

Stimolo Discriminativo (SD) Giardino/Parco: battere le mani con schemi diversi (lento →
veloce), mantenere il contatto visivo, sostenere un lungo
"mmm…" e attendere risposte variate.

Clinica: dare colpetti alternati su una piccola scatola di
plastica (suoni gravi/acuti improvvisati), segnalando l'attesa
con lo sguardo.

Sociale: emettere un soffio lungo vicino all'orecchio del
bambino (senza parole), poi indietreggiare sorridendo,
aspettando suoni variati in risposta.

Comportamento Bersaglio Suoni con modulazione (crescendo/decrescendo, breve/
prolungato).

Errore Comune e Gestione Se il bambino ripete senza variare, introdurre il "gioco del
diverso": rinforzare solo quando il suono non è identico al
precedente ("non come prima").

Variante di Insegnamento Usare una "scala visiva" – disegnare dei gradini su una lavagna
(basso → alto). Segnare ogni suono del bambino su un gradino
in base all'altezza; rinforzare quando passa a un gradino nuovo.

• 

• 
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Vocal 4M: Approssimazioni di
Parole Intere in Contesti Funzionali

Criterio di Padronanza Produce approssimazioni di parole funzionali (≈6–8 tipi) in
contesti quotidiani.

Obiettivo del Programma Modellare i suoni in sillabe significative, avvicinandosi a parole
utili.

Stimolo Discriminativo (SD) Casa: indicare una torcia e dire con anticipazione "lu…
(pausa)", accettando approssimazioni come "lun…" o "luc…".

Clinica: offrire un controller spento; l'adulto modella "co…
(pausa)" e attende tentativi ("con…", "contro…").

Merenda: mostrare dei popcorn e sussurrare "po… (pausa)",
rinforzando approssimazioni come "popò…" o "poco…".

Comportamento Bersaglio Sillabe/parti di parola riconoscibili legate al contesto ("luc…/
luce", "con…/controller", "po…/popcorn").

Errore Comune e Gestione Se il bambino si limita a indicare, fornire echoic prompts parziali
delle sillabe bersaglio e rinforzare le approssimazioni
successive (shaping) verso la forma completa.

Variante di Insegnamento Scelta in contrasto – presentare due oggetti con sillabe iniziali
diverse (es. "lu…" vs. "co…"). Rinforzare l'approssimazione più
chiara tra le opzioni (potenziando la discriminazione fonetica).

Suono Semplice
Vocalizzazione di base senza

significato chiaro

Approssimazione
Sillabica

Sillaba riconoscibile legata al
contesto (es. "pa" per palla)

Approssimazione di
Parola

Approssimazione più vicina
alla parola bersaglio con più

sillabe

• 

• 
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Vocal 5M: Uso Spontaneo di Parole
e Brevi Frasi nelle Interazioni

Criterio di Padronanza Produce ≈11–14 parole o brevi frasi in contesti variati (casa,
clinica, sociale).

Obiettivo del Programma Consolidare la comunicazione funzionale per richiedere,
commentare e partecipare socialmente.

Stimolo Discriminativo (SD) Gioco con i pari: un compagno sbaglia il posizionamento di
una pedina; il bambino è incoraggiato a dire "mettila qui",
"tocca a me" o "giochiamo".

Casa: qualcuno cerca di accendere la TV senza
telecomando; l'adulto guarda con attesa, aspettando "dov'è il
telecomando?" o "voglio il telecomando".

Clinica: durante un'attività con la lente d'ingrandimento, il
terapista finge di non trovare una carta; ci si aspetta che il
bambino dica "guarda lì", "l'ho trovata" o "l'ho vista prima io".

Comportamento Bersaglio Espressioni brevi e funzionali ("lo voglio", "tocca a me", "mettila
qui", "dov'è il telecomando?").

Errore Comune e Gestione Se compaiono solo sillabe isolate, l'adulto espande
immediatamente (modeling di espansione): "me… → mettila
qui", rinforzando la frase breve.

Variante di Insegnamento Micro-routine – creare catene di 3–4 passaggi (es. "prendi la
lente → guarda l'immagine → dimmi cosa hai visto → mettila
via"). Rinforzare ogni volta che il bambino inserisce una parola/
frase in un passaggio della catena.

• 

• 

• 



Stimoli per Evocare Suoni e
Vocalizzazioni

Obiettivo del Programma Creare situazioni pianificate e naturali che aumentino la
probabilità che il bambino vocalizzi spontaneamente.

Esempi di Stimoli Discriminativi
(SD)

Giocattolo inatteso: nascondere un carillon a carica, farlo
suonare brevemente per 2 secondi e poi fermarlo; mantenere
il contatto visivo con il bambino mentre si attende una
reazione vocale.

Sorpresa ambientale: spruzzare una piccola quantità
d'acqua in aria, lasciando il bambino incuriosito,
incoraggiando risposte vocali come "uuhh" o "aaah".

Interazione sociale: fingere di consegnare un cappello buffo
ma fermarsi vicino al bambino, incoraggiando tentativi di
denominazione o richiesta.

Variante Alternativa Inserire situazioni di suspense (es. il terapista tiene un oggetto
vicino a una scatola, fa una pausa prima di metterlo dentro e
attende una vocalizzazione per completare l'azione).

Elementi di Sorpresa
Eventi inattesi creano
opportunità naturali di reazioni
vocali:

Bolle di sapone che
scoppiano
Pupazzi a molla
Oggetti nascosti che
producono suoni

Tecniche di Suspense
Costruire l'attesa incoraggia la
vocalizzazione:

Pause durante routine
familiari
Azioni al rallentatore con
contatto visivo
Espressioni facciali
esagerate

Stimoli Sensoriali
Esperienze sensoriali
coinvolgenti suscitano risposte
vocali:

Giochi di luce e ombre
Texture e suoni interessanti
Piccoli getti d'aria o d'acqua

• 

• 

• 
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Tecniche per il Completamento di
Sequenze e Canzoni

Obiettivo del Programma Insegnare al bambino a completare routine, canzoni e frasi
sociali, modellando le vocalizzazioni in comunicazione
prevedibile.

Esempi di SD Originali Interrompere una canzone per bambini familiare prima
dell'ultima parola e attendere la risposta del bambino.

Durante le routine di igiene, dire "Adesso mettiamo il…" e
attendere un'approssimazione come "sapone" o "dentifricio".

In una scenetta con i burattini, dire "Il cane fa…" e fermarsi,
aspettando che il bambino produca un suono inventato (non
necessariamente "bau", ma una qualunque approssimazione
funzionale).

Variante Alternativa Creare "storie da completare": il terapista racconta una breve
storia ("L'aereo è salito… e poi…") e si ferma, incoraggiando il
bambino ad aggiungere suoni o parole.

Nota Clinica Se il bambino si limita a sorridere o a fare gesti, fornire un
rinforzo minimo e aggiungere un prompting vocale parziale (es.
"sa…" per sapone).

Le attività di completamento di sequenze sfruttano il potere della prevedibilità e della routine per stimolare la
vocalizzazione. Quando il bambino riesce ad anticipare ciò che viene dopo, è più probabile che tenti la
vocalizzazione necessaria per completare lo schema.

• 

• 

• 



Creare Opportunità di Richieste
Verbali

Obiettivo del Programma Stabilire situazioni in cui il bambino senta un'autentica necessità
di usare la voce per ottenere qualcosa.

Esempi di SD Innovativi Accesso ristretto: lasciare un tablet visibile ma bloccato, poi
chiedere "Cosa devi fare?"

Attività interrotta: sospendere un gioco con la corda e
attendere vocalizzazioni come "ancora", "voglio" o "salta".

Scambio sociale: consegnare al bambino una busta chiusa
con degli adesivi e attendere una richiesta come "apri",
"aiuto" o "voglio adesivi".

Errore e Gestione Se il bambino si limita a passare l'oggetto, fornire un echoic
prompt minimo ("a…" → "apri") e concedere immediatamente
l'accesso.

Variante Alternativa Usare l'incidental teaching – mettere il bambino in una
situazione in cui deve vocalizzare per ottenere qualcosa da
un'altra persona, non solo dal terapista.

La Motivazione è la
Chiave
Creare situazioni in cui il
bambino desidera o ha
davvero bisogno di qualcosa,
rendendo la vocalizzazione
significativa e intenzionale.

Conseguenze Naturali
Assicurarsi che le
vocalizzazioni producano
risultati immediati e pertinenti,
direttamente collegati alla
richiesta fatta.

Aspettative Graduali
Partire accettando qualsiasi
vocalizzazione, poi modellare
gradualmente verso suoni e
parole più specifici man mano
che le abilità si sviluppano.

• 

• 
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Sviluppo dei Saluti Vocali nei
Diversi Contesti

Obiettivo del Programma Inserire il bambino nelle routine sociali di base (saluti e
congedi), promuovendo la spontaneità.

Esempi di SD Clinica: quando un membro dello staff entra sorridendo e
salutando, il terapista guarda il bambino con attesa,
aspettando una vocalizzazione ("ciao", "salve").

Casa: al momento dei saluti in famiglia, il bambino è
incoraggiato a dire "ciao", "ciao papà".

Parco giochi: un altro bambino gli offre un giocattolo; la
risposta attesa è una semplice vocalizzazione ("ciao",
"grazie").

Variante Alternativa Usare oggetti animati (burattini, bambole) che dicono "ciao" e
"ciao ciao", rendendo l'interazione giocosa e riducendo la
pressione sociale.

Nota Clinica Rinforzare anche vocalizzazioni imprecise ("ciò", "baò") purché
siano dirette socialmente.

Progressione dei Saluti Sociali
Lo sviluppo dei saluti segue tipicamente questa sequenza:

Rispondere ai saluti degli altri con qualunque vocalizzazione
Usare approssimazioni sonore costanti per saluti specifici
Produrre parole di saluto riconoscibili ("ciao", "ciao ciao")
Iniziare i saluti spontaneamente in contesti familiari
Generalizzare i saluti a persone e situazioni nuove

Creare routine di saluto coerenti nei diversi ambienti
aiuta a stabilire queste importanti abilità di
comunicazione sociale e offre opportunità frequenti e
prevedibili di pratica vocale.

• 

• 

• 
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Strategie di Prompting e Fading
Graduale

Tipi di prompt Echoic completo: il terapista modella chiaramente la parola
che il bambino deve ripetere.

Echoic parziale: fornire solo l'inizio della parola ("ma…") per
incoraggiare il completamento.

Gestuale + vocale: indicare l'oggetto fornendo al contempo
una sillaba iniziale.

Tecniche di fading Time delay: attendere 3–5 secondi prima di fornire il prompt.

Riduzione di intensità: sfumare dall'echoic completo →
parziale → nessuno.

Innalzamento del criterio: rinforzare gradualmente solo le
risposte più complete.

Nota Clinica Evitare un prompting eccessivo che possa creare dipendenza.
Valutare continuamente se il bambino tenti risposte in
autonomia.

Prompt Completo
Modello completo della vocalizzazione desiderata
con articolazione chiara

Prompt Parziale
Solo il suono o la sillaba iniziale, in attesa del
completamento

Prompt Minimo
Sguardo d'attesa o gesto sottile per incoraggiare la
vocalizzazione

Indipendenza
Vocalizzazione spontanea senza prompt

Un prompting efficace consiste nel fornire il supporto minimo necessario per suscitare la vocalizzazione bersaglio,
riducendo poi sistematicamente quel supporto per promuovere l'indipendenza. L'obiettivo è sempre sfumare i
prompt il più rapidamente possibile mantenendo una comunicazione efficace.

• 

• 

• 
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Piano di Rinforzo con Modalità
Varie

Tipi di rinforzatori Sociali: lodi, applausi, batti il cinque.

Accesso: breve accesso a un gioco digitale (≈20 secondi).

Sensoriali: accendere luci lampeggianti, un ventilatore o
spruzzi d'acqua.

Basati su attività: cantare insieme una canzone preferita.

Affettivi: breve contatto fisico (batti il cinque, abbraccio
veloce).

Strategie aggiuntive Erogare il rinforzo in base alla qualità della vocalizzazione
(più chiara = più accesso).

Alternare i rinforzatori tra le sessioni per evitare la sazietà.

Introdurre gradualmente il rinforzo naturale (solo
conseguenze sociali) una volta che la vocalizzazione è
consolidata.

Immediatezza
Il rinforzo deve avvenire
immediatamente dopo la
vocalizzazione per stabilire un
legame chiaro tra il suono e la
conseguenza.

Varietà
Usare tipi diversi di rinforzatori
mantiene la motivazione ed
evita la sazietà rispetto a un
singolo rinforzatore.

Naturalistico
Spostarsi gradualmente verso
le conseguenze naturali che si
verificherebbero nelle
situazioni comunicative
quotidiane.

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



Monitoraggio dei Progressi e
Criterio di Padronanza

Forme di Raccolta Dati Osservazione a tempo fisso: registrare il numero di
vocalizzazioni durante una sessione di 50–70 min.

Conteggio manuale/contatore: segnare ogni
vocalizzazione per un controllo preciso.

Classificazione qualitativa: registrare se la risposta è stata
una sillaba, un'approssimazione di parola o una breve frase.

Criteri di Progressione Raggiungere circa l'80–85% di accuratezza in due sessioni
consecutive.

Mostrare una chiara riduzione del prompting, documentata
sui grafici di progresso.

Dimostrare varietà di contesti in cui si verificano le
vocalizzazioni.

Nota Clinica Rivedere sempre i dati con l'équipe multidisciplinare
(logopedista, insegnante, ecc.) per allineare le aspettative e
ridefinire gli obiettivi.

Vocalizzazioni Spontanee    Vocalizzazioni con Prompt 

Questo grafico di esempio mostra la traiettoria ideale: man mano che le vocalizzazioni spontanee aumentano, la
necessità di prompting diminuisce. Una raccolta dati costante permette di prendere decisioni informate su quando
passare al livello successivo o modificare le strategie di intervento.

• 
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Strategie di Mantenimento della
Vocalizzazione nel Tempo

Definizione Il mantenimento è la capacità del bambino di continuare a usare
le vocalizzazioni anche dopo che le sessioni di training formale
vengono ridotte.

Pratiche Suggerite Revisione sistematica: riprendere parole/frasi apprese in
brevi sessioni settimanali o bisettimanali.

Inserimento naturale: includere le parole bersaglio nelle
routine quotidiane (es. chiedere "acqua" a tavola, dire "apri"
salendo in auto).

Rinforzo intermittente: sfumare gradualmente il rinforzo
tangibile mantenendo lodi, contatto visivo e gesti sociali.

Monitoraggio a lungo termine: rivalutare il repertorio vocale
ogni mese per individuare perdite di abilità e intervenire
rapidamente.

Nota Clinica Se la prestazione diminuisce, reintrodurre un breve training
focalizzato senza riavviare l'intero protocollo.

Il mantenimento non è automatico: richiede una pianificazione deliberata e un'attenzione continua per garantire
che le abilità comunicative conquistate con fatica restino parte del repertorio del bambino nel tempo.

Pratica Regolare
Opportunità programmate di usare le
vocalizzazioni in ambienti diversi

Monitoraggio Continuo
Tracciare l'uso continuativo delle vocalizzazioni nel
tempo

Rinforzo Intermittente
Fornire rinforzo occasionale per mantenere il
comportamento

Adeguamento
Modificare il supporto in base alla prestazione

• 

• 

• 
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Metodi di Generalizzazione tra
Persone, Contesti e Stimoli

Definizione La generalizzazione significa che il bambino usa le stesse
vocalizzazioni con persone nuove, in contesti nuovi e con
stimoli inediti, senza un insegnamento diretto.

Tipi di Generalizzazione Tra persone: il bambino dice "ciao" a un compagno, a
un'insegnante o a un vicino di casa, non solo al terapista.

Tra contesti: parole apprese in clinica (es. "palla")
compaiono anche al parco o al supermercato.

Tra stimoli: se "macchina" è stata appresa con
un'automobile giocattolo, il bambino dice "macchina" anche
vedendo un veicolo reale.

Generalizzazione funzionale: usa il linguaggio
spontaneamente, ad esempio per chiedere aiuto a un fratello
maggiore o commentare qualcosa visto in TV.

Strategie per Promuovere la
Generalizzazione

Ruotare gli istruttori (adulti diversi che propongono le
risposte).

Usare materiali variati (palla piccola, palla gonfiabile, palla di
gomma).

Allenarsi in più luoghi (sala terapia, giardino, cucina, parco).

Incoraggiare le vocalizzazioni spontanee, non solo i tentativi
su prompt.

• 
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Esempi Pratici per Stimolare la
Comunicazione Funzionale
Attività di Richiesta

Mettere i giocattoli preferiti in contenitori trasparenti
che richiedono assistenza per essere aperti

Allestire una "stazione merenda" in cui gli oggetti
sono visibili ma richiedono richieste verbali

Creare un percorso a ostacoli in cui il bambino
deve richiedere "aiuto" nei punti più difficili

Usare il gioco delle bolle dove il bambino deve dire
"ancora" o "soffia" per continuare

Comunicazione Sociale
Stabilire routine coerenti di saluto con tutti i membri
della famiglia

Creare giochi a turni che richiedano di dire "tocca a
me" o "tocca a te"

Allestire situazioni in cui il bambino deve chiamare
per nome qualcuno per attirare l'attenzione

Praticare semplici copioni sociali come "grazie"
quando si riceve qualcosa

Richieste Motivanti
Usare contenitori trasparenti crea
opportunità naturali per richiedere
aiuto o nominare oggetti desiderati.

Comunicazione a Turni
I giochi con turni chiari offrono
opportunità strutturate per esercitare
frasi come "tocca a me" e "tocca a te".

Routine di Saluto
Le situazioni di saluto coerenti
aiutano a stabilire abitudini di
comunicazione sociale con persone e
ambienti diversi.

• 
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Linee Guida sulla Motivazione e
Prevenzione della Frustrazione

Considerazione Clinica
La prevenzione della frustrazione è essenziale. Se il bambino si agita quando non riesce a vocalizzare
con chiarezza, fornire un rinforzo equivalente o semplificare la richiesta per mantenere un ambiente di
apprendimento positivo.

Seguire il Bambino
Costruire le opportunità di comunicazione attorno
agli interessi e alle preferenze del bambino per
massimizzare motivazione e coinvolgimento.

Celebrare le Approssimazioni
Rinforzare i tentativi piuttosto che pretendere la
perfezione, modellando gradualmente le
vocalizzazioni verso il bersaglio nel tempo.

Monitorare lo Stato Emotivo
Restare attenti ai segnali di frustrazione o fatica e
regolare le richieste di conseguenza, garantendo
che l'esperienza di apprendimento resti positiva.

Offrire Pause Strategiche
Inserire pause pianificate e transizioni tra le attività
più impegnative per prevenire il sovraccarico
cognitivo ed emotivo.

L'equilibrio tra sfida e successo è fondamentale. Le attività devono essere abbastanza stimolanti da promuovere
la crescita, ma non così difficili da portare a fallimenti continui e frustrazione. Questo livello di "sfida giusta" varia
per ogni bambino e può cambiare di giorno in giorno.



Adattamenti dell'Insegnamento per
Diversi Profili di Apprendimento
Per Bambini Molto Attivi

Inserire il movimento nelle attività comunicative

Usare interazioni brevi e ad alta energia

Prevedere frequenti transizioni tra attività

Sfruttare ambienti all'aperto o ampi

Includere rinforzatori fisici come saltare o girare

Per Bambini Più Tranquilli e
Osservativi

Concedere tempi di elaborazione più lunghi prima
di aspettarsi risposte

Creare ambienti calmi, poco stimolanti

Usare interessi speciali come motivazione

Inserire supporti visivi

Costruire gradualmente sulle routine già
consolidate

Sensibilità Sensoriali
Per i bambini con sensibilità
uditive, usare ambienti più
silenziosi e supporti visivi. Per
chi cerca input sensoriali,
integrare texture, movimento e
suono nelle attività
comunicative.

Capacità di Attenzione
Adattare la durata dell'attività
al tempo di attenzione tipico
del bambino. Usare sessioni
più brevi e frequenti per chi ha
attenzione limitata,
estendendo la durata
gradualmente.

Abilità Motorie
Considerare le capacità oro-
motorie del bambino quando si
definiscono le aspettative sulla
produzione di suoni. Alcuni
potrebbero aver bisogno di un
supporto aggiuntivo dalla
logopedia.

Un'istruzione efficace richiede di comprendere il profilo unico di ogni bambino e di adattare l'approccio di
conseguenza. I principi di base restano gli stessi, ma l'implementazione specifica va calibrata su forze, sfide e
preferenze individuali.
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Attività Suggerite per la Pratica
Giochi musicali Usare strumenti semplici (tamburello, bastoncini ritmici,

campanelli) per incoraggiare vocalizzazioni ritmiche.

Storie interattive Creare brevi storie in cui il bambino completa parole chiave
("C'era una volta un… [gatto]").

Caccia ai suoni Nascondere oggetti che producono rumore (timer, fischietto) e
invitare il bambino a localizzarli e nominarli.

Saluti sociali pianificati Coordinarsi con familiari e compagni per stabilire routine
quotidiane di saluto e congedo.

Attività di eco al contrario Il bambino produce un suono e l'adulto lo imita; poi l'adulto
produce un suono nuovo e attende che il bambino lo vari.

Conversazioni con
Burattini
Usare burattini per creare
occasioni a bassa pressione in
cui il bambino può vocalizzare:
il burattino "parla" al bambino
e fa una pausa per la risposta.

Palloncini Parlanti
Gonfiare leggermente i
palloncini e farne uscire l'aria
lentamente, incoraggiando il
bambino a imitare i suoni o ad
aggiungere le proprie
vocalizzazioni.

Gioco allo Specchio
Usare specchi durante la
pratica vocale per aiutare il
bambino a vedere i propri
movimenti della bocca,
aggiungendo una componente
visiva all'esperienza uditiva.



Panoramica della Progressione
dello Sviluppo Vocale

Vocal 1M: Suoni Semplici
Produrre suoni di base con intento comunicativo in risposta agli stimoli ambientali.

Vocal 2M: Varietà di Suoni
Ampliare il repertorio includendo suoni di tipi diversi con variazioni di ritmo e altezza.

Vocal 3M: Intonazione
Aggiungere elementi espressivi come intensità, durata e melodia alle vocalizzazioni.

Vocal 4M: Approssimazioni di Parole
Produrre sillabe e parti di parola riconoscibili legate a contesti specifici.

Vocal 5M: Parole Funzionali
Usare parole spontanee e brevi frasi per comunicare in modo significativo in situazioni diverse.

Questa progressione rappresenta una sequenza evolutiva che si sviluppa sistematicamente dai suoni di base fino
alla comunicazione funzionale. Ogni livello si appoggia sulle abilità sviluppate ai livelli precedenti, con complessità
e funzionalità crescenti.



Creare un Ambiente
Comunicativo di Supporto
Ambiente Fisico

Ridurre il rumore di sottofondo che
potrebbe interferire con l'udito e la
produzione di suoni

Disporre le sedute per facilitare
l'interazione viso a viso

Posizionare gli oggetti motivanti in
vista ma fuori portata per incoraggiare
la richiesta

Creare postazioni comunicative
dedicate con supporti visivi pertinenti

Ambiente Sociale
Stabilire routine prevedibili che
includano opportunità comunicative

Formare tutti gli interlocutori
comunicativi a tecniche di interazione
responsiva

Creare un'atmosfera priva di giudizio
che valorizzi ogni tentativo
comunicativo

Modellare un parlato naturale e
conversazionale a un ritmo adeguato

L'ambiente svolge un ruolo cruciale nel sostenere lo sviluppo vocale. Organizzando
con cura sia gli spazi fisici sia le interazioni sociali, possiamo creare le condizioni che
evocano e rinforzano naturalmente i tentativi di comunicazione.
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Integrare la Tecnologia nel
Supporto alla Vocalizzazione

Registratori Vocali
I semplici dispositivi di registrazione
permettono al bambino di ascoltare le
proprie vocalizzazioni riascoltate,
creando motivazione a produrre più
suoni.

App di Sintesi Vocale
Le app che producono parlato quando
si toccano le immagini possono
modellare suoni e parole, costruendo
il legame tra simboli e linguaggio
parlato.

Amplificazione Vocale
Microfoni e amplificatori possono
aiutare il bambino a sentire più
chiaramente le proprie vocalizzazioni,
fornendo un feedback uditivo
immediato.

La tecnologia può fungere sia da modello sia da motivatore per lo sviluppo vocale. Usati con criterio, gli strumenti
tecnologici offrono opportunità di pratica aggiuntive, feedback immediato e una motivazione potenziata alla
comunicazione.

Consiglio per l'Implementazione
Usare sempre la tecnologia come integrazione, mai in sostituzione, dell'interazione umana naturale.
L'approccio più efficace combina gli strumenti tecnologici con interlocutori umani responsivi.



Il Ruolo dell'Imitazione nello
Sviluppo Vocale
Tipi di Imitazione

Imitazione immediata: ripetere un suono o una
parola subito dopo averla sentita

Imitazione differita: riprodurre suoni sentiti in
precedenza

Imitazione selettiva: scegliere quali suoni imitare
in base all'interesse o alle capacità

Imitazione ampliata: aggiungere o modificare il
modello originale

Sostenere le Abilità di Imitazione
Iniziare imitando i suoni del bambino per stabilire il
concetto

Usare espressioni facciali e movimenti della bocca
esagerati

Inserire giochi a turni che incoraggino
naturalmente l'imitazione

Fornire un feedback positivo immediato per ogni
tentativo di imitazione

L'imitazione funge da ponte tra la comunicazione recettiva ed espressiva. Anche se l'obiettivo finale è la
vocalizzazione spontanea, l'imitazione offre un percorso prezioso per apprendere suoni e parole nuove che
potranno poi essere usati in modo funzionale.
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Affrontare le Sfide Comuni nello
Sviluppo Vocale

Le sfide nello sviluppo vocale sono comuni e vanno viste come occasioni per affinare gli approcci didattici.
Individuando le barriere specifiche e implementando strategie mirate, possiamo aiutare il bambino a superare gli
ostacoli ai progressi comunicativi.

Repertorio Sonoro Limitato
Sfida: il bambino produce solo pochi tipi di suoni in
modo ripetitivo.
Strategia: usare il rinforzo differenziale della
variabilità – fornire un rinforzo più forte per suoni
nuovi o diversi, dando una risposta minima ai suoni
usati di frequente.

1

Dipendenza dal Prompt
Sfida: il bambino vocalizza solo quando riceve un
prompt diretto.
Strategia: sfumare sistematicamente i prompt
usando time delay, riducendo l'intensità del prompt
e creando situazioni che evocano naturalmente la
comunicazione senza bisogno di prompt.

2

Vocalizzazioni Legate al Contesto
Sfida: le vocalizzazioni si verificano solo in contesti
o con persone specifiche.
Strategia: introdurre gradualmente variazioni di
ambiente, materiali e interlocutori, mantenendo alti
livelli di rinforzo.

3

Motivazione Incostante
Sfida: l'interesse del bambino a comunicare varia
molto da sessione a sessione.
Strategia: condurre regolarmente valutazioni delle
preferenze per individuare i motivatori del momento
e inserire le opportunità comunicative all'interno
delle attività più preferite.

4



Il Legame tra Gioco e
Vocalizzazione
Come il Gioco Sostiene la
Vocalizzazione

Crea contesti naturali e motivanti per la
comunicazione
Riduce la pressione e l'ansia legate al parlare
Offre opportunità di scambio sociale e di turni
Incoraggia la sperimentazione con i suoni in un
ambiente a basso rischio

Gioco Sensoriale
Acqua, sabbia e materiali tattili
spesso suscitano
vocalizzazioni spontanee di
sorpresa e piacere.

Gioco Simbolico
Il gioco di finzione con
bambole, action figure o
burattini crea occasioni
naturali per voci di personaggi
e dialoghi.

Gioco Fisico
I giochi di movimento come
acchiapparello, altalena o
saltelli evocano naturalmente
vocalizzazioni di eccitazione e
anticipazione.

Gli approcci basati sul gioco allo sviluppo vocale sfruttano il legame naturale tra divertimento ed espressione.
Quando il bambino è coinvolto in un gioco significativo, le vocalizzazioni tendono a emergere in modo più
spontaneo e con frequenza maggiore rispetto alle situazioni di insegnamento strutturato.
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Coinvolgimento della Famiglia nel
Supporto alla Vocalizzazione

Lettura Condivisa
La famiglia può usare i libri illustrati
come occasioni di vocalizzazione,
facendo pause nei momenti chiave e
incoraggiando il bambino a completare
parole o produrre suoni legati alla storia.

Comunicazione a Tavola
I pasti offrono occasioni naturali di
richiesta, scelta e commento da
sfruttare per esercitare le vocalizzazioni
in un contesto funzionale.

Routine Quotidiane
Le attività di tutti i giorni come bagno,
vestizione e nanna possono incorporare
un linguaggio coerente e pause che
incoraggiano la partecipazione vocale.

Consiglio per la Formazione delle Famiglie
Insegnare alle famiglie a usare la tecnica della "pausa d'attesa": dopo aver fatto una domanda o un
commento, restare in silenzio con un'espressione di attesa per 5–10 secondi, creando lo spazio perché il
bambino vocalizzi.

Il coinvolgimento familiare aumenta in modo significativo le opportunità di pratica e generalizzazione. Fornendo alle
famiglie strategie semplici ed efficaci, integrabili nelle loro routine quotidiane, possiamo estendere il supporto alla
vocalizzazione oltre il contesto clinico, nei luoghi in cui i bambini trascorrono la maggior parte del tempo.



Sviluppo Vocale in Ambienti
Multilingue
Benefici dell'Esposizione Multilingue

Repertorio fonetico più ampio

Maggiore consapevolezza metalinguistica

Maggiore flessibilità nella comunicazione

Connessioni culturali più ricche

Strategie di Supporto
Mantenere modelli linguistici coerenti (una
persona, una lingua)

Accettare e rinforzare le vocalizzazioni in
qualunque lingua

Usare supporti visivi per facilitare la comprensione

Valorizzare ogni tentativo comunicativo,
indipendentemente dalla lingua

I bambini in ambienti multilingue possono inizialmente mostrare pattern di sviluppo vocale differenti, con talvolta
un breve periodo di crescita più lenta del vocabolario seguita da una rapida accelerazione. Questo schema riflette
il processo complesso ma in ultima analisi vantaggioso dell'apprendimento simultaneo di più sistemi linguistici.

Considerazione Clinica
Nel valutare lo sviluppo vocale di bambini multilingue, contare parole e approssimazioni in tutte le lingue,
anziché aspettarsi lo stesso vocabolario in ogni singola lingua.
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Il Ruolo della Musica nello Sviluppo
Vocale

Ritmo e Tempo
Le attività musicali aiutano a
sviluppare gli schemi di tempo
e di ritmo che sono alla base
della produzione fluente del
parlato.

Schemi Melodici
Le canzoni offrono opportunità
strutturate per esercitare le
variazioni di altezza che si
collegano agli schemi di
intonazione del parlato.

Supporto alla Memoria
La struttura melodica e ritmica
della musica aiuta il bambino a
ricordare parole e frasi più
efficacemente del solo
linguaggio parlato.

La musica attiva contemporaneamente più aree del cervello, creando percorsi neurali che sostengono sia
l'elaborazione musicale sia quella linguistica. Per molti bambini, soprattutto quelli con difficoltà nello sviluppo
tradizionale del linguaggio, le attività musicali possono offrire una via alternativa all'espressione vocale.

Attività Musicali Efficaci
Canzoni semplici con ritornelli ripetitivi
Strutture di canzoni a "riempi lo spazio" in cui il bambino completa una frase
Giochi di canto a botta e risposta
Canzoni associate al movimento per aumentare il coinvolgimento
Gioco strumentale combinato con la vocalizzazione
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Considerazioni Sensoriali nello
Sviluppo Vocale
Problematiche Sensoriali Oro-motorie
Alcuni bambini possono avere una sensibilità
aumentata o ridotta nella zona della bocca e attorno
ad essa, che incide sul comfort nel produrre certi
suoni. Le strategie includono:

Adeguate attività di riscaldamento oro-motorio

Introduzione graduale di diversi movimenti della
bocca

Consulenza con la terapia occupazionale per il
supporto all'integrazione sensoriale

Considerazioni sull'Elaborazione
Uditiva
Le difficoltà nell'elaborazione uditiva possono influire
sulla capacità del bambino di discriminare e riprodurre
i suoni. Gli approcci di supporto includono:

Ridurre il rumore di sottofondo durante le attività
comunicative

Usare segnali visivi insieme all'input uditivo

Fornire tempi extra di elaborazione dopo i modelli

Adattamenti
Ambientali
Creare spazi favorevoli alla
comunicazione gestendo
l'input sensoriale: considerare
illuminazione, acustica,
distrazioni visive e
disposizione delle sedute per
ottimizzare le condizioni di
vocalizzazione.

Dieta Sensoriale
Individualizzata
Collaborare con i terapisti
occupazionali per sviluppare
un piano personalizzato di
attività sensoriali che aiutino a
regolare il sistema del
bambino prima e durante la
pratica comunicativa.

Segnali Sensoriali
Stabilire segnali sensoriali
coerenti (come un tocco
specifico sulla spalla o un
segnale visivo) per indicare
quando è il momento di
ascoltare o vocalizzare.
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Preparazione Evolutiva per i
Programmi Vocali

Abilità Prerequisite Attenzione di base verso i partner sociali

Qualche forma di comunicazione intenzionale (può essere
non verbale)

Interesse per i suoni dell'ambiente e per le voci

Capacità di imitare azioni semplici (non necessariamente
suoni)

Indicatori di Preparazione Vocalizzazioni spontanee in qualunque contesto

Tentativi di attirare l'attenzione degli altri

Coinvolgimento in giochi sociali come "cucù bau"

Comprensione dimostrata delle relazioni causa-effetto

Basi Pre-Vocali Attività di attenzione condivisa

Giochi a turni

Giochi e attività di causa-effetto

Routine sociali con linguaggio coerente

Valutare la preparazione evolutiva aiuta a garantire che l'intervento vocale inizi al livello adeguato per ogni
bambino. Anche se il programma può essere adattato a diversi stadi di sviluppo, certe abilità di base facilitano
progressi più rapidi nello sviluppo vocale.
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Collaborazione Interdisciplinare per
lo Sviluppo Vocale
Logopedista
Fornisce competenze sullo sviluppo
dei suoni del parlato, sulle abilità
oro-motorie e sui pattern di
acquisizione linguistica

Familiari
Garantiscono pratica costante e
generalizzazione negli ambienti
domestici

Terapista Occupazionale
Si occupa dell'elaborazione
sensoriale e delle abilità motorie
fini che sostengono la
comunicazione

Analista del
Comportamento
Progetta procedure di
insegnamento sistematiche e
strategie di rinforzo

Educatore
Inserisce opportunità comunicative
lungo tutto l'arco della giornata
scolastica

Programmi efficaci di sviluppo vocale richiedono la collaborazione tra discipline diverse. Ogni professionista porta
competenze uniche che contribuiscono a un approccio integrale a tutti gli aspetti dello sviluppo comunicativo.

Consiglio sulla Collaborazione
Pianificare riunioni d'équipe regolari per allineare gli obiettivi, condividere le strategie e garantire
un'implementazione coerente in tutti gli ambienti. Utilizzare sistemi di documentazione condivisa per
tracciare i progressi e comunicare efficacemente tra una sessione e l'altra.



Documentazione dei Progressi nello
Sviluppo Vocale
Misure Quantitative

Conteggio della frequenza delle vocalizzazioni per
sessione

Percentuale di opportunità con risposta vocale

Numero di suoni/parole diversi usati

Rapporto tra vocalizzazioni con prompt e
spontanee

Durata delle vocalizzazioni sostenute

Documentazione Qualitativa
Tipi di contesti in cui si verificano le vocalizzazioni

Funzioni comunicative espresse (richieste,
commenti, ecc.)

Tono emotivo e coinvolgimento durante la
vocalizzazione

Usi nuovi o creativi di suoni e parole

Generalizzazione a persone o contesti nuovi
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Documentazione Video
Campioni video regolari
forniscono prove concrete dei
progressi e permettono
un'analisi dettagliata della
qualità vocale, del contesto e
dell'intento comunicativo che
potrebbe sfuggire
all'osservazione in tempo
reale.

1

Campioni Comunicativi
Raccogliere campioni di 5–10
minuti in attività e ambienti
diversi fornisce un quadro più
completo del repertorio vocale
del bambino rispetto a una
valutazione in un solo
contesto.

2

Mappatura dei
Progressi
Le rappresentazioni visive dei
progressi, come grafici o
diagrammi, aiutano l'équipe e
le famiglie a riconoscere gli
schemi e a celebrare la
crescita nel tempo.

3



Transizione tra i Livelli dello
Sviluppo Vocale

Indicatori di Transizione Raggiungimento costante dei criteri di padronanza (80–85%
tra le sessioni)

Uso spontaneo delle abilità senza prompt

Generalizzazione in almeno due ambienti diversi

Mantenimento delle abilità per almeno due settimane

Processo di Transizione Introduzione graduale di nuovi obiettivi mantenendo la pratica
delle abilità consolidate

Fasi sovrapposte invece di cambi bruschi

Raccolta dati continua sia sugli obiettivi precedenti sia su
quelli nuovi

Riduzione sistematica dei supporti per le abilità consolidate

Sfide Potenziali Regressione durante le transizioni

Sviluppo disomogeneo tra contesti diversi

Plateau nell'acquisizione delle abilità

Difficoltà con l'aumento della complessità

Padronanza del Livello Attuale
Dimostrazione costante delle abilità bersaglio in
contesti diversi

Fase di Sovrapposizione
Introduzione di nuovi obiettivi mantenendo la
pratica delle abilità consolidate

Focus sul Nuovo Livello
Concentrazione principale sui nuovi obiettivi con
manutenzione periodica delle abilità precedenti

Integrazione
Incorporazione fluida di tutte le abilità nella
comunicazione funzionale
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Affrontare l'Ecolalia nello Sviluppo
Vocale
Capire l'Ecolalia
L'ecolalia – la ripetizione di parole o frasi udite dagli
altri – è una fase comune dello sviluppo del
linguaggio. Può essere:

Immediata: ripetere parole subito dopo averle
sentite

Differita: ripetere frasi sentite in precedenza

Funzionale: usare il linguaggio ecolalico per
comunicare

Non funzionale: ripetizione senza chiaro intento
comunicativo

Lavorare con l'Ecolalia
Gli approcci efficaci includono:

Riconoscere l'ecolalia come forma di
comunicazione

Modellare le frasi ecolaliche in un linguaggio più
flessibile

Insegnare quando la ripetizione è socialmente
appropriata

Ampliare le enunciazioni ecolaliche in espressioni
nuove

Usare supporti visivi per ridurre la dipendenza
dall'ecolalia

Prospettiva Clinica
Anziché scoraggiare l'ecolalia, considerarla un trampolino di lancio evolutivo. Molti bambini usano
l'ecolalia come ponte verso un linguaggio più flessibile e generativo, man mano che sviluppano maggiori
competenze linguistiche.
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Supportare lo Sviluppo Vocale in
Contesti di Gruppo

Modeling tra Pari
Organizzare attività in cui i compagni più vocali
possano dimostrare la comunicazione, creando
modelli e motivazione naturali per i bambini meno
vocali.

Strutture a Turni
Implementare segnali visivi e verbali chiari su a chi
tocca parlare, garantendo che ogni bambino abbia
opportunità di vocalizzare.

Aspettative Differenziate
Adattare la complessità delle vocalizzazioni attese
al livello attuale di ogni bambino, mantenendo allo
stesso tempo la struttura dell'attività di gruppo.

Supporto Parallelo
Usare facilitatori adulti aggiuntivi per fornire
prompting e rinforzo individualizzati all'interno del
contesto di gruppo, secondo necessità.

I contesti di gruppo offrono preziose opportunità di apprendimento tra pari e motivazione sociale, ma richiedono
una pianificazione attenta per garantire che ogni bambino riceva un supporto adeguato e occasioni di pratica.

Attività di Gruppo Efficaci
Cerchi di canto con turni individuali per le parti da completare
Giochi di gruppo che richiedono a ogni partecipante di produrre un suono o dire una parola
Attività in coppia con scambi comunicativi strutturati
Formati tipo "mostra e racconta" con aspettative graduate per bambini diversi
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Sviluppo Vocale per Bambini con
Difficoltà Motorie
Adattare le Aspettative
Per i bambini con difficoltà oro-motorie che incidono
sulla produzione del parlato:

Concentrarsi sulla costanza piuttosto che sulla
chiarezza della produzione

Accettare una gamma più ampia di
approssimazioni come risposte di successo

Celebrare l'impegno e l'intento più
dell'articolazione perfetta

Considerare sistemi di comunicazione alternativa e
aumentativa (CAA) se necessario

Tecniche di Supporto
Gli approcci specializzati possono includere:

Collaborazione con logopedisti per esercizi oro-
motori

Uso di segnali visivi e tattili per la produzione di
suoni

Sedute adattate per sostenere un posizionamento
ottimale

Tecnologie che amplificano o chiariscono le
vocalizzazioni

Considerazione Importante
Consultare sempre l'équipe medica del bambino prima di implementare esercizi oro-motori, poiché alcune
tecniche possono essere controindicate per certe condizioni.

Le difficoltà motorie aggiungono complessità allo sviluppo vocale ma raramente lo impediscono del tutto. Con
adattamenti e supporti adeguati, la maggior parte dei bambini può sviluppare una qualche forma di
comunicazione vocale, anche se diversa dagli schemi tipici del parlato.
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Celebrare i Traguardi Comunicativi

Primo Suono
Intenzionale
Il momento in cui il bambino
produce per la prima volta un
suono chiaramente diretto alla
comunicazione segna l'inizio
del suo percorso vocale.

Prima Parola
Riconoscibile
Quando il bambino produce
un'approssimazione che
rappresenta in modo coerente
un concetto specifico,
raggiunge un traguardo
cruciale nella comunicazione
significativa.

Prima Richiesta
Spontanea
La prima volta che il bambino
usa la vocalizzazione per
chiedere qualcosa senza
prompt dimostra il valore
funzionale della
comunicazione.

Riconoscere e celebrare i traguardi comunicativi, per quanto piccoli possano sembrare, rinforza il valore della
vocalizzazione e motiva il progresso continuo. Queste celebrazioni dovrebbero essere significative per il bambino
e condivise con la sua rete di supporto.

Modi per Celebrare
Creare un album dei traguardi comunicativi con foto e descrizioni
Condividere brevi video dei progressi con i familiari
Stabilire piccoli rituali per segnare i progressi (un batti il cinque speciale, una canzone, ecc.)
Creare bacheche visive delle abilità comunicative che crescono

• 
• 
• 
• 



Criterio di Padronanza per il
Consolidamento Finale

Costanza Il bambino deve usare costantemente le vocalizzazioni in ≥80%
delle opportunità nei vari contesti.

Generalizzazione Le abilità devono essere osservate con almeno tre persone
diverse e in due o più ambienti naturali prima di considerare
l'obiettivo consolidato.

Funzionalità L'équipe deve valutare continuamente se le vocalizzazioni sono
davvero funzionali (usate per richiedere, commentare o
interagire) e non semplici ripetizioni meccaniche.

80%
Costanza

Percentuale minima di opportunità in
cui il bambino deve usare le

vocalizzazioni in modo appropriato

3+
Persone

Numero minimo di interlocutori
comunicativi diversi con cui le abilità

devono essere dimostrate

2+
Ambienti

Numero minimo di contesti diversi in
cui le abilità devono essere
osservate costantemente

La vera padronanza va oltre la prestazione nelle sessioni di insegnamento strutturato. L'obiettivo ultimo è che le
vocalizzazioni diventino una modalità comunicativa naturale e preferita nella vita quotidiana del bambino.

Indicatore di Successo
Forse l'indicatore più significativo di successo è quando il bambino comincia a usare le vocalizzazioni
spontaneamente in situazioni nuove per esprimere bisogni, condividere interessi o stabilire un legame
sociale, dimostrando una vera comunicazione funzionale.



Collegare lo Sviluppo Vocale alle
Competenze Comunicative Più
Ampie

Lo sviluppo vocale non esiste in modo isolato, ma costituisce una componente cruciale di un sistema
comunicativo integrato. Man mano che il bambino sviluppa abilità vocali, queste capacità sostengono e sono
sostenute dalla crescita in altri ambiti comunicativi.

Connessione con il Linguaggio
Recettivo
Comprendere il linguaggio costituisce la base per
usare le vocalizzazioni in modo significativo.
Crescendo le abilità recettive, il bambino acquisisce
concetti da esprimere attraverso le sue capacità vocali
in sviluppo.

Fondamenta dell'Alfabetizzazione
Il gioco precoce con i suoni e le approssimazioni di
parole costruiscono la consapevolezza fonologica che
in seguito sostiene lo sviluppo della lettura e della
scrittura.

Legame con la Comunicazione Sociale
Le vocalizzazioni permettono la partecipazione agli
scambi sociali, mentre la motivazione sociale offre
ragioni per comunicare vocalmente. Questa relazione
reciproca rafforza entrambe le aree.

Piattaforma di Autodeterminazione
Sviluppando le abilità vocali, il bambino ottiene
strumenti potenti per esprimere preferenze, fare scelte
e far valere i propri bisogni.

Sviluppo
Vocale:

Suoni, Parole,
Frasi



Considerazioni Etiche nei
Programmi di Sviluppo Vocale

Rispettare le Preferenze
Comunicative
Pur incoraggiando lo sviluppo vocale, rispettare e
dare risposta a tutte le forme di comunicazione
utilizzate dal bambino, inclusi gesti, segni o
dispositivi di comunicazione.

Equilibrio tra Struttura e Autonomia
Creare un equilibrio tra opportunità di
insegnamento strutturato e rispetto dell'autonomia
del bambino di comunicare quando, come e su
cosa decide.

Evitare la Pressione Comunicativa
Essere consapevoli dell'impatto emotivo delle
richieste comunicative e creare un ambiente di
supporto in cui i tentativi siano valorizzati anziché
prestazioni pretese.

Sensibilità Culturale
Riconoscere e rispettare le differenze culturali negli
stili, nelle aspettative e nelle priorità comunicative
quando si progettano e si implementano i
programmi di sviluppo vocale.

Una pratica etica nello sviluppo vocale richiede una riflessione continua sull'equilibrio tra l'incoraggiamento alla
crescita e il rispetto del sistema comunicativo attuale del bambino. L'obiettivo ultimo dovrebbe sempre essere una
comunicazione funzionale e significativa che migliori la qualità della vita, indipendentemente dalla forma specifica
che assume.



Fondamenti di Ricerca del
Programma di
Vocalizzazione
Quadri Teorici

Principi comportamentali di rinforzo e
shaping

Sequenza evolutiva della tipica
acquisizione del parlato

Teorie socio-pragmatiche dello
sviluppo della comunicazione

Ricerca neurologica sulla produzione
ed elaborazione del parlato

Pratiche Basate
sull'Evidenza

Interventi comportamentali evolutivi
naturalistici

Approcci di incidental teaching

Procedure sistematiche di prompting e
fading

Strategie di supporto visivo

Tecniche di organizzazione
dell'ambiente

Questo programma integra molteplici prospettive teoriche e pratiche basate
sull'evidenza per creare un approccio integrale allo sviluppo vocale. Combinando le
intuizioni delle tradizioni comportamentale, evolutiva e socio-pragmatica, il
programma affronta tutti gli aspetti dello sviluppo della comunicazione.

Aggiornamento dalla Ricerca
Studi recenti sottolineano in modo crescente l'importanza di inserire
l'intervento comunicativo all'interno di contesti naturali e di seguire il bambino
fornendo al contempo un supporto sistematico – principi centrali
nell'approccio di questo programma.

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 



Cronoprogramma di
Implementazione del Programma

Questo cronoprogramma offre una cornice generale che va adattata in base ai ritmi di apprendimento individuali e
alle circostanze specifiche. Alcuni bambini possono progredire più rapidamente in certe fasi, mentre altri possono
trarre beneficio da un tempo prolungato in determinati livelli.

Valutazione Iniziale (Settimane 1–2)
Valutazione completa delle attuali abilità

comunicative, delle preferenze e dello stile di
apprendimento per stabilire la baseline e determinare

il livello di partenza appropriato.

1

2

Introduzione al Programma (Settimane 3–
4)
Inizio dell'implementazione del livello bersaglio, con
focus sulla costruzione del rapporto e su
associazioni positive con le attività comunicative.

Implementazione Intensiva (Settimane 5–
16)

Applicazione sistematica delle procedure di
insegnamento in vari contesti, con raccolta dati

regolare e aggiustamenti del programma basati sui
progressi.

3

4

Revisione dei Progressi (Settimana 17)
Valutazione completa dei progressi, comprese
valutazioni formali e informali, per definire i passi
successivi.

Implementazione Continuata/Transizione
(Settimane 18–26)

Proseguimento del lavoro al livello attuale oppure
transizione al livello successivo in base alla revisione

dei progressi, con focus crescente sulla
generalizzazione.

5

6

Fase di Mantenimento (Continuativa)
Piano sistematico per mantenere le abilità mentre si
continuano a sviluppare nuove capacità, con
revisioni formali periodiche.



Risorse per la Formazione Continua
e il Supporto

Sviluppo Professionale
Le opportunità di formazione continua
aiutano i professionisti ad affinare le
proprie competenze e a restare
aggiornati sulle migliori pratiche di
supporto allo sviluppo vocale.

Reti di Supporto per le
Famiglie
Mettere in contatto le famiglie con
altre che vivono percorsi simili offre
supporto emotivo e strategie pratiche
per sostenere la comunicazione a
casa.

Biblioteche di Risorse
Raccolte di attività, materiali e
riferimenti aiutano le équipe a
implementare programmi integrali di
sviluppo vocale in ambienti diversi.

Comunità di Pratica
Valutare la possibilità di costituire o partecipare a una comunità di pratica in cui professionisti e famiglie
possano condividere esperienze, risolvere insieme le difficoltà e celebrare i successi nel sostenere lo
sviluppo vocale.

Sostenere lo sviluppo vocale è un percorso continuo che beneficia dell'apprendimento e della collaborazione
costanti. Connettendosi con risorse, comunità e opportunità formative continue, professionisti e famiglie possono
potenziare la propria capacità di supportare efficacemente il bambino in ogni fase dello sviluppo.
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